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Crescita e solidità, 
ora attenzione a Soci, 
giovani e territorio

Il 2025 è l’anno 
internazionale 
delle cooperative

Il 2025 è stato proclamato dall’Assemblea delle Nazioni Unite 
l’anno internazionale delle cooperative che sarà celebrato 
con il tema “Le cooperative costruiscono un mondo migliore”. 
Con le celebrazioni l’Onu vuole porre l’attenzione sul contributo 
delle cooperative allo sviluppo economico e sociale e sul 
modello cooperativo come soluzione cruciale per affrontare 
diverse sde globali e attuare gli obiettivi di sviluppo sosteni-
bile entro il 2030. Anche il 2012 era stato dedicato alle cooperati-
ve e al loro impatto sulla riduzione della povertà, la generazione 
di occupazione e l’integrazione sociale.
“Il secondo Anno Internazionale delle Cooperative sarà 
un’opportunità per mobilitare tutte le parti interessate a sostenere 
ed espandere le cooperative ovunque, rafforzando il loro contri-
buto per un mondo migliore”, ha dichiarato Li Junhua, sottose-
gretario generale del dipartimento degli Affari economici e sociali 
delle Nazioni Unite.
La natura di imprese di proprietà e controllate democraticamente 
dai soci è uno dei fattori di differenziazione più evidenti delle 
imprese cooperative. Promuovono la più ampia partecipazione 
possibile allo sviluppo economico e sociale di tutte le persone, 
comprese donne, giovani, anziani, persone con disabilità e popo-
lazioni indigene. Molte cooperative hanno integrato gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile nei loro programmi di lavoro e forniscono un 
forte supporto agli sforzi degli Stati membri in questa direzione. 

quotidiana dello sportello di Moli-
na e Tiarno che deriva da una pre-
cisa richiesta della base sociale 
segue un po' questa linea di pen-
siero. Una scelta, come detto, 
totalmente slegata da un’analisi di 
tipo economico ma volta ad affer-
mare, ove possibile, l’importanza 
di salvaguardare la prossimità al 
territorio con servizi essenziali 
mantenendo al contempo vive la 
vita di relazione e di contatto.
Colgo l’occasione per ringraziare i 
membri del CdA, del Collegio Sin-
dacale e tutti i collaboratori guidati 
dal Direttore Enrico Bertolotti per 
l’ottimo lavoro svolto. Ci impegne-
remo nel continuare a rinnovare 
l’operatività della Cassa Rurale per 
renderla moderna ed efciente.

sinergia per stimolare e sostenere 
il territorio.
Agli apprezzabili risultati economi-
ci, che vi verranno presentati in 
Assemblea, si uniscono indicatori 
patrimoniali di grande sicurezza e 
prudenza, da sempre un tratto 
distintivo importante del nostro Isti-
tuto; uno stato di salute quindi 
molto positivo che ora ci permette 
di avviare una riessione altrettanto 
rilevante con l’obiettivo di migliora-
re le politiche di attenzione al socio 
e di sostegno/stimolo al territorio.
Interpretando correttamente la mis-
sione e gli obiettivi di una Cassa 
Rurale, il CdA ha ora la ferma 
volontà di avviare valutazioni per 
trovare meccanismi volti a traferire 
gradualmente sul Socio una parte 
dei risultati raggiunti; verranno 
valutate nuove iniziative ed agevo-
lazioni a favore del socio che per-
mettano di rafforzare ulteriormente 
l’indispensabile legame che una 
cassa rurale deve avere con la pro-
pria comunità. Torneremo per 
esempio a viaggiare insieme con 
proposte di vario tipo e a passare 
del tempo insieme perché siamo 
fermi sostenitori che i rapporti e le 
relazioni creino comunità e unione.

Verrà confermato e rafforzato 
il sostegno da sempre offerto 
alle nostre associazioni di 
volontariato che quotidiana-
mente alimentano un tessuto 
di servizi, relazioni e legami 
che la nostra Cassa Rurale 
vuole salvaguardare e premiare. 
Ai tanti volontari che “donano” 
alla comunità molto del loro 
tempo libero per promuovere 
sport, cultura ed iniziative di vario 
tipo, va il nostro convinto ringra-
ziamento.
L’aspetto che però abbiamo più a 
cuore ora è quello di pensare al 
futuro della nostra Banca e per 
farlo abbiamo assoluto bisogno di 
trovare nuove forme di interazione 
e legame con il mondo dei giovani 
in quanto clienti, soci ma anche 
potenziali nuovi collaboratori e 
amministratori nell’ambito di un 
inevitabile e progressivo ricambio 
generazionale dei vari livelli interni 
alla banca. Per farlo dovremo par-
lare una lingua diversa da quella 
tradizionalmente adottata nora, 
ci stiamo attrezzando per farlo. 
AI Soci vogliamo anche assicurare 
un servizio sempre più attento e 
omogeno sul territorio; l’apertura 

Gentile Socia, Gentile Socio,
il 2025 è un anno importan-

te e con un importante valenza sim-’
bolica, in quanto l’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite ha 
dichiarato il 2025 “Anno Interna-
zionale  del le  Cooperative” 
(IYC2025) con il tema “Le coopera-
tive costruiscono un mondo miglio-
re”, un riconoscimento al ruolo cen-
trale delle imprese mutualistiche 
nell’affrontare le sde globali. 
La Cassa Rurale di Ledro in questo 
contesto, come impresa coopera-
tiva che opera per la propria comu-
nità da oltre 130 anni, conferma il 
successo del modello cooperativo 
quale motore di sviluppo sociale 
ed economico del territorio.
Da un punto di vista economico e 
patrimoniale, il 2025 si chiude con 
risultati molto importanti a confer-
ma dell’ottimo stato di salute com-
plessivo dell’Istituto. 
Una Cassa Rurale che, come 
avete potete notare, ha anche la 
capacità di sapersi rinnovare, inve-
stendo in tecnologie sostenibili e 
dal limitato impatto ambientale. I 
lavori svolti presso la nostra sede 
ci permettono di essere in gran 
parte autonomi da un punto di 
vista energetico grazie ad un 
importante investimento in sistemi 
di alimentazione “green”. 
Sono inoltre in fase di ultimazione 
i lavori di ristrutturazione presso 
lo stabile adiacente alla nostra 
sede dove si insedieranno gli uf-
ci della nostra Fondazione con cui 
ovviamente si lavora in stretta 

PRESIDENTE PRESIDENTE
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PRESIDENTE PRESIDENTE
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Solidità patrimoniale 
e masse in crescita

Nel corso del 2024 si è assi-
stito, a livello globale, ad un 

forte calo dell’inazione, che ha 
permesso alle principali Banche 
Centrali di avviare il processo di 
allentamento delle politiche 
monetarie restrittive messe in atto 
nei mesi precedenti. In un quadro 
congiunturale che permane tutta-
via incerto, il sistema bancario ita-
liano ha confermato la dinamica 
di essione dei prestiti a famiglie e 
società non nanziarie, già in atto 
nel 2023, sebbene l’entità del 
calo si sia mitigata nel secondo 
semestre, determinando una 
variazione annua pari a -1,0% a 
dicembre 2024.
L’attività di intermediazione delle 
BCC ha avuto una dinamica 
migliore rispetto al resto dell’in-
dustria bancaria, facendo regi-
strare una variazione positiva 
degli impieghi, pur se marginale, 
dello +0,1%.
Anche la nostra Cassa Rurale, in 
misura ancora maggiore rispetto 
all’evoluzione delle BCC, ha visto 

hanno comportato la contabilizza-
zione a Conto Economico di perdi-
te da cessione per -0,8 milioni, infe-
riori al 2023, ma che hanno con-
sentito di proseguire nell’attività di 
traslazione di ulteriore marginalità 
sugli esercizi futuri, a garanzia di 
una maggior stabilità reddituale.
Un altro importante fattore che ha  
inciso sul Conto Economico è rap-
presentato dalla voce “rettiche su 
crediti” che vede, dopo la ripresa 
registrata lo scorso esercizio, sva-
lutazioni per un importo pari a -
0,86 milioni, in ottica prudenziale.
Quanto detto consente di chiudere 
l’esercizio con un risultato netto 
di 4,644 milioni, che aumenta il 
livello di capitalizzazione della 
Cassa Rurale, portando il CET1 al 
26,59%. Per una banca, in gene-
rale, e per una Cassa Rurale, in par-
ticolare (poiché non può procede-
re, in caso di necessità, ad aumenti 
di capitale), è fondamentale essere 
solida a livello patrimoniale. Que-
sto non solo per offrire ai nostri 
depositanti un’assoluta garanzia e 
serenità, ma anche per proseguire 
nel sostegno dello sviluppo del 
nostro territorio. L’erogazione del 
credito a famiglie ed imprese, 
infatti, è direttamente connessa al 
patrimonio, che, per normativa 

bancaria, deve crescere di pari 
passo con le attività di rischio.
A livello organizzativo il 2024 è 
stato un anno di profondo impe-
gno per la Cassa Rurale, che ha 
avviato un importante percorso di 
evoluzione del modello distributivo, 
ovvero delle modalità di relazione 
e consulenza da parte dei collabo-
ratori nei confronti di soci e clienti.
Al centro di questa trasformazione 
la specializzazione dei nostri colla-
boratori con riferimento alle speci-
che esigenze delle famiglie e delle 
aziende. Come meglio dettagliato 
nell’articolo che troverete nelle 
prossime pagine, il modello si 
fonda sulla gura del “gestore”, 
con l’obiettivo di fornire un servizio 
continuativo e personalizzato, 
migliorando la qualità della rela-
zione e la soddisfazione del cliente. 
È stata parallelamente istituita una 
nuova area di sviluppo, dedicata 
alla ricerca di opportunità di cre-
scita. Quest’area, guidata da un 
responsabile che risponde diretta-
mente al Direttore Generale, ha 
l’obiettivo di individuare nuove 
occasioni di relazione sul territorio.
Quanto ho nora esposto ci per-
mette di guardare al futuro con sere-
nità e ottimismo:  ricollegandomi 
alle parole del Presidente, intendo 

26,6%
CET1 Ratio

€ 35 mln
Patrimonio

una crescita degli impieghi pari al 
+1,37%, passando da euro 197,8 
milioni a euro 202,5 milioni. 
Sul fronte della raccolta comples-
siva abbiamo registrato un signi-
cativo aumento, passando da euro 
334,21 milioni a euro 370,80 
milioni, con un incremento di 
+36,6 milioni, pari al +10,95%. 
Questa crescita è in parte ricondu-
cibile alla maggior propensione al 
risparmio delle famiglie ed alla con-
trazione degli investimenti da parte 
delle imprese, ma è anche frutto di 
uno specico obiettivo individuato 
dalla Cassa Rurale per un efciente 
ed armonioso sviluppo delle masse.
Venendo al conto economico, il 
bilancio ha beneciato dell’incre-
mento della marginalità dell’atti-
vo, proveniente non solo dal com-
parto crediti verso la clientela, ma 
anche dal portafoglio titoli di pro-
prietà. Quest’ultimo è stato anche 
nel 2024 oggetto di attività di ven-
dite pianicate, con contestuali 
acquisti di nuovi titoli a maggior 
rendimento. Queste operazioni 

dedicare sempre maggiore atten-
zione ai giovani, riconoscendone 
il ruolo centrale nella costruzione 
della comunità di domani. In 
quest’ottica, stiamo progettando 
anche un viaggio a loro dedicato 
che verrà presentato nel corso 

IL 
BILANCIO 

IN 
SINTESI

Dati principali 
al 31 dicembre 2024

RAPPORTI CON IL TERRITORIO

SOLIDITÀ PATRIMONIALE

€ 4,6 mln
Utile netto

SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA

36 risorse
Età media: 39,2 anni

€ 280 mln
Raccolta diretta

€ 200,5 mln
Impieghi lordi

€ 91 mln
Raccolta indiretta

€ 571,5 mln
Masse amministrate

€ 3,7 mln
Interessi corrisposti

a soci e clienti

COLLABORATORI

dell’Assemblea. Sarà un’occasione 
per conoscersi, fare gruppo e cre-
scere insieme, rafforzando il lega-
me tra i giovani e la nostra realtà.

INVESTIRE 
SUI GIOVANI 
PER COSTRUIRE 
IL FUTURO: IN 
BANCA CONTINUA 
IL RINNOVAMENTO

Anche nel 2024 il gruppo dei 
collaboratori della Cassa Rura-
le segnala movimenti in uscita 
e nuovi ingressi. Ci hanno 
infatti salutato altri storici col-
laboratori per ne carriera 
come già accaduto gli scorsi 
anni ai quali rivolgiamo i 
nostri ringraziamenti per il 
lavoro fatto. Il loro posto in 
squadra viene ora ricoperto 
da nuovi giovani della zona 
che sapranno portare entusia-
smo, nuove idee e motivazioni 
che sapremo mettere al servi-
zio di soci e clienti. L’età media 
complessiva tocca il suo livello 
più basso pari a 39 anni.

MODELLO RISK BASED

La Cassa Rurale ha mantenuto 
anche nel 2024 la classica-
zione in prima classe del 
Modello Risk Based del Grup-
po Cassa Centrale Banca.
La Capogruppo attribuisce a 
ciascuna BCC del Gruppo una 
classe di rischio nale su una 
scala di quattro valori, median-
te un processo di valutazione 
che si sviluppa coniugando:
i) la valutazione attinente agli 

ambiti quantitativi: modello 
di business, qualità dell’atti-
vo, patrimonializzazione, 
liquidità e funding.

ii) la determinazione dello 
score governance, che tiene 
conto della valutazione al 
sistema dei controlli interni 
e il presidio dei rischio, oltre 
al rispetto delle direttive vin-
colanti della Capogruppo.

DIRETTORE DIRETTORE
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Questa crescita è in parte ricondu-
cibile alla maggior propensione al 
risparmio delle famiglie ed alla con-
trazione degli investimenti da parte 
delle imprese, ma è anche frutto di 
uno specico obiettivo individuato 
dalla Cassa Rurale per un efciente 
ed armonioso sviluppo delle masse.
Venendo al conto economico, il 
bilancio ha beneciato dell’incre-
mento della marginalità dell’atti-
vo, proveniente non solo dal com-
parto crediti verso la clientela, ma 
anche dal portafoglio titoli di pro-
prietà. Quest’ultimo è stato anche 
nel 2024 oggetto di attività di ven-
dite pianicate, con contestuali 
acquisti di nuovi titoli a maggior 
rendimento. Queste operazioni 

dedicare sempre maggiore atten-

zione ai giovani, riconoscendone 

il ruolo centrale nella costruzione 

della comunità di domani. In 

quest’ottica, stiamo progettando 

anche un viaggio a loro dedicato 

che verrà presentato nel corso 

IL 
BILANCIO 

IN 
SINTESI

Dati principali 
al 31 dicembre 2024

RAPPORTI CON IL TERRITORIO

SOLIDITÀ PATRIMONIALE

€ 4,6 mln
Utile netto

SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA

36 risorse
Età media: 39,2 anni

€ 280 mln
Raccolta diretta

€ 200,5 mln
Impieghi lordi

€ 91 mln
Raccolta indiretta

€ 571,5 mln
Masse amministrate

€ 3,7 mln
Interessi corrisposti

a soci e clienti

COLLABORATORI

dell’Assemblea. Sarà un’occasione 
per conoscersi, fare gruppo e cre-
scere insieme, rafforzando il lega-
me tra i giovani e la nostra realtà.

INVESTIRE 
SUI GIOVANI 
PER COSTRUIRE 
IL FUTURO: IN 
BANCA CONTINUA 
IL RINNOVAMENTO

Anche nel 2024 il gruppo dei 
collaboratori della Cassa Rura-
le segnala movimenti in uscita 
e nuovi ingressi. Ci hanno 
infatti salutato altri storici col-
laboratori per ne carriera 
come già accaduto gli scorsi 
anni ai quali rivolgiamo i 
nostri ringraziamenti per il 
lavoro fatto. Il loro posto in 
squadra viene ora ricoperto 
da nuovi giovani della zona 
che sapranno portare entusia-
smo, nuove idee e motivazioni 
che sapremo mettere al servi-
zio di soci e clienti. L’età media 
complessiva tocca il suo livello 
più basso pari a 39 anni.

MODELLO RISK BASED

La Cassa Rurale ha mantenuto 
anche nel 2024 la classica-
zione in prima classe del 
Modello Risk Based del Grup-
po Cassa Centrale Banca.
La Capogruppo attribuisce a 
ciascuna BCC del Gruppo una 
classe di rischio nale su una 
scala di quattro valori, median-
te un processo di valutazione 
che si sviluppa coniugando:
i) la valutazione attinente agli 

ambiti quantitativi: modello 
di business, qualità dell’atti-
vo, patrimonializzazione, 
liquidità e funding.

ii) la determinazione dello 
score governance, che tiene 
conto della valutazione al 
sistema dei controlli interni 
e il presidio dei rischio, oltre 
al rispetto delle direttive vin-
colanti della Capogruppo.

DIRETTORE DIRETTORE
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Bilancio Sociale
La Cassa Rurale sostiene attività e progetti delle associazioni 
del territorio tramite sponsorizzazioni ed erogazioni liberali.

Nel 2024 sono stati erogati

448.870 Euro

Iniziative sul territorio

COLLABORAZIONE CON L'ISTITUTO 
COMPRENSIVO VALLE DI LEDRO

La Cassa Rurale rimane un fermo sponsor delle tante 
attività scolastiche ed extrascolastiche promosse 
dall’Istituto Comprensivo della Valle di Ledro. Oltre al 
tradizionale omaggio del diario scolastico consegnato 
ad ogni studente delle scuole elementari e medie 
dell’Istituto in occasione del primo giorno di scuola, 
cogliamo l’occasione per evidenziare, tra le tante, altre 
due occasioni di collaborazione tra i due istituti:

n una donazione della Cassa Rurale ha permesso 
l’acquisto di nuove divise utilizzate dall’Istituto per 
partecipare alle manifestazioni sportive a livello com-
prensoriale come le gare di atletica, di corsa ecc. 

NUOVO FURGONE PER L'A.C. LEDRENSE

La Cassa Rurale di Ledro fa parte degli sponsor che hanno permesso 
l’acquisto di un nuovo furgone destinato al trasporto dei tanti atleti 
dell’associazione sportiva in occasione delle trasferte per le partite o per 
manifestazioni e feste di gioco calcio per i più piccoli. Un modo per soste-
nere l’associazione e ringraziare di cuore i tanti volontari che donano alla 
comunità tanto del loro tempo libero per permettere ai nostri giovani di 
divertirsi, socializzare e stare all’aria aperta.

Andamento dei soci Siamo in
2.516 SOCI
► 83 SOCIETÀ
► 1.056 DONNE
► 1.377 UOMINI

FASCE DI ETÀ

0 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300

< 35 191 (8%)

528 (22%)

1.020 (42%)

694 (28%)

35/50

50/70

> 70

CULTURA, FORMAZIONE 
E RICERCA

� 31.362
FONDAZIONE LEDRO ETS

� 260.000

ATTIVITÀ SOCIO-ASSISTENZIALE

� 16.300SPORT, TEMPO LIBERO E AGGREGAZIONE

� 110.557

PROMOZIONE DEL TERRITORIO 
E DELLE REALTÀ ECONOMICHE

� 4.400

ALTRE SPESE SOCIALI

� 26.251

TERRITORIO TERRITORIO

n nei giorni scorsi il Dirigente, prof. Amistadi Massi-
mo, ed il Direttore della Cassa Rurale si sono 
incontrati per formalizzare la consegna di 11 
nuovi personal computer destinati al completa-
mento della sala di informatica della nuova scuola 
elementare di Molina di Ledro, ormai nelle fasi 
nali di realizzazione

70 NUOVI INGRESSI, DI CUI IL 40% UNDER 35

GRANDE SUCCESSO
PER PAOLO ROSSI

Teatro gremito per lo spetta-
colo di Paolo Rossi che si è 
tenuto lo scorso 3 aprile a 
Locca e per il quale la Cassa 
Rurale ha omaggiato ai Soci 
il biglietto di ingresso.

PROGETTI

Confermato il rinanziamento del progetto di 
orientamento scolastico “CONOSCI TE 
STESSO”, che si svolgerà direttamente alla scu-
ola media di Bezzecca per migliorarne 
l'accessibilità.
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PREMIO ALLO STUDIO

Ledro, 22 studenti 
premiati dalla "Cassa"

►7.900 Euro 
►22 ragazzi

ASUC DI PRE E CASSA RURALE
Insieme per il rimboschimento 
delle nostre valli

Nel corso della serata, accompagnata dalle note

dell'ORCHESTRA DI FISARMONICHE CITTÀ DI ARCO
verrà inoltre presentato il

CALENDARIO  Venti Venticinque
DELLA CASSA RURALE DI LEDRO

SERATA DI CONSEGNA
PREMI ALLO STUDIO

IL TERRITORIO
(COM’ERA E COM’È)

Le unicità ledrensi

Venti Venticinque
Venti Venticinque
Venti Venticinque

info@cr-ledro.net · www.cr-ledro.net

Sabato 28 DICEMBRE 2024
LEDRO (TN) · LOCCA di CONCEI

Centro Culturale · ore 20.30

nell’ambito del progetto 

LEDROVENTITRENTA

Serata organizzata da
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INGRESSO LIBERO

TITOLI CONSEGUITI NEL 2023

Cat.A MEDIE
TERESA COLLOTTA
SAMUELE CASOLLA
BEATRICE CIS
TOMMASO PELLEGRINI
EMMA PELLEGRINI
DIEGO TRENTINI
GIULIA GALAVOTTI

Cat.B SUPERIORI
ANNA BERTI
LORENZO BOCCAGNI
ISAC TRENTINI
ALICE RIZZI

Cat.C LAUREA TRIENNALE
GRETA FILIPPI
ELISA CROSINA
FRANCESCA RISATTI
NOEMI CASARI
MARCO RODELLA

Cat.D LAUREA SPECIALISTICA
BEATRICE FILIPPI
BARBARA SEGALLA
AGOSTINO POLI
ANGELICA BERETTA
ALESSIA PELLEGRINI

Cat.E LAUREA 
VECCHIO ORDINAMENTO
FRANCESCA CELLANA

Alcuni giovani soci della banca 
hanno aderito all'invito lanciato 
dalla Cassa Rurale a partecipare 
al percorso formativo "Campus on 
Air" organizzato da Federcasse per 
Socie e Soci del Credito Coopera-
tivo. Un percorso on line di forma-
zione tecnica suddiviso in otto 
tappe durante le quali conosce-
ranno le principali caratteristiche e 
peculiarità della cooperazione di 
credito e diventare giovani soci 
consapevoli e competenti.
Di seguito gli argomenti delle otto 
tappe organizzate dalla Scuola 
Cooperativa di Federcasse:

1. BCC, espressione di econo-
mia civile

2. La legge… non è uguale per 
tutti: le norme che regolano 
le BCC

3. La Vigilanza Cooperativa
4. Le principali sde normative 

per le Banche e le BCC
5. Visti da dentro
6. Essere Banche di comunità 

“Nella buona e nella cattiva 
sorte”

7. Fuori conne: la Cooperazio-
ne di credito in Europa e oltre

8. Attuare e attualizzare la 
mutualità. Le principali sde

Prosegue il sostegno della 
Cassa Rurale al piano di 

riforestazione partito lo scorso 
anno nei boschi in località Vil vici-
no alla più conosciuta conca di 
Leano ad opera dell’Asuc di Prè. 
Un’intesa di massima è infatti già 
stata raggiunta per rinnovare 
l’iniziativa tra il Direttore della 
Cassa Rurale ed il Presidente 
dell’Asuc Manuel Bonisolli, in visi-
ta presso gli ufci di Direzione 
della sede di Bezzecca. 
Ora starà al CdA della banca de-
nire l’entità del sostegno a favore 
della lodevole iniziativa che 
ovviamente si identica perfetta-
mente negli obiettivi di una Cassa 
Rurale.
L’iniziativa dello scorso anno, pro-
getto a cui l’associazione ha volu-
to dare il nome “Vaia e la rinascita 
dei nostri boschi”, ha visto la 
messa a dimora, da parte dei 
tanti volontari coinvolti, di circa 
7.000 piantine della specie “Larix 
decidua”, un tipo di albero parti-
colarmente resistente alle malat-
tie e adatto al clima locale. 
L’obiettivo dell’iniziativa è in 
primo luogo quello di ripristinare 
una parte dei danni causati dal 
vento e dalla pioggia di ne otto-
bre 2018 (la devastante tempesta 
VAIA) ed in secondo luogo quello 
di intervenire nelle zone partico-
larmente colpite dal terribile feno-
meno del bostrico che, dove tali 
fenomeni meteo estremi han col-
pito, ha trovato linfa e possibilità 
di moltiplicarsi grazie alla diffusa 
mercescenza degli alberi caduti e 
dal clima sempre più mite.
Alla piantumazione, come detto, 
hanno partecipato molte famiglie 
con bambini al seguito conferen-
do così all’iniziativa una valenza 
particolarmente sentita dai censiti 
della frazione di Prè. 

Da Wikipedia: Il larice comune (Larix decidua 
Mill., 1768) è una conifera nativa delle montagne 
dell'Europa centrale, delle Alpi e dei Carpazi.
Possiede una caratteristica che lo distingue total-
mente dalle altre conifere europee, infatti il larice 
comune, o alpino, perde totalmente le foglie in 
inverno. Questa caratteristica gli permette, senza 
dubbio, di avere una maggiore resistenza nei con-
fronti del freddo e di poter essere riconosciuto a 
prima vista in un bosco montano invernale.

TERRITORIO GIOVANI
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TERRITORIO GIOVANI
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La Cassa Rurale 
aderisce al progetto 
inCooperazione

Nei prossimi mesi i Soci della Cassa Rurale che non la abbiano 
già in quanto soci di un altra cooperativa, riceveranno per posta ’

una busta contenente la tessera inCooperazione con le modalità di atti-
vazione della relativa App, nata da un progetto sviluppato dalla Federa-
zione Trentina della Cooperazione con le Casse Rurali e altri operatori 
del mondo cooperativo.

In arrivo tanti nuovi 
vantaggi per i soci 
della Cassa Rurale

L’app inCooperazione è la vera 
carta di identità del Socio ed alla 
pari di una carta fedeltà, offre la 
possibilità di accedere a sconti e 
buoni utilizzabili dal Socio per otte-
nere tariffe agevolate e servizi 
gratuiti, offerti dalla Cassa Rura-
le e dai soggetti della rete econo-
mica e sociale delle nostre comu-
nità.
Uno degli strumenti di maggior 
rilievo della app è il cosiddetto 
wallet, il borsellino digitale in 
grado di fornire all’utente una 
visione completa dei vantaggi, 
delle convenzioni e delle opportu-
nità messe a disposizione dalla 
Cassa Rurale e da tutte le aziende 

partecipanti, cooperative e non. Il 
wallet permette di utilizzare in 
modo semplice buoni e sconti, e 
accumulare capacità di spesa per 
l’acquisto di beni e l’accesso a ser-
vizi convenzionati.

L’app inoltre permette inoltre un 
contatto diretto con i Soci che 
potranno ricevere comunicazioni 
importanti riguardanti la vita 
sociale della Cassa 
Rurale e le novi-
tà riguardanti 
il sistema coo-
perativo tren-
tino.

Prestito d’onore

La Cassa Rurale rafforza il sostegno agli studenti nel loro percorso 
di studi. È infatti stato recentemente deliberato dal CdA un nanzia-

mento specico denominato “Prestito d’onore” rivolto agli studenti in 
possesso di diploma di scuola superiore e nalizzato al sostenimento delle 
spese legate al ciclo di studi universitari (tasse, aftto, materiale didattico).

Il nanziamento prevede un tasso particolarmente agevolato, nessuna 
spesa di istruttoria e la possibilità di richiedere che l’erogazione della 
somma avvenga a tranche in base alle necessità dello studente; lo stesso 
inizierà a rimborsare il prestito dopo 5 anni alla conclusione del suo per-
corso di studi. Il nanziamento si aggiunge al pacchetto “Conto Universi-
tà”, un conto corrente dedicato agli studenti universitari a condizioni van-
taggiose ed una serie di servizi:

n , per gestire il conto direttamente online da INBANK GRATUITO
Inbank web e Inbank app, effettuando le principali operazioni come 
bonici, ricariche telefoniche e il pagamento delle bollette;

n , da usare anche online. In più, con l’adde-UNA CARTA DI DEBITO
bito immediato, puoi tenere sempre sotto controllo le tue spese;

n , è possibile scambiare denaro con i tuoi contatti attraverso SMART
la funzione Bancomat pay®, attivabile da Inbank web. La carta di 
debito è contactless e può essere associata ai principali wallet, Goo-
gle Pay, Samsung Pay ed Apple Pay.

VISITA IL SITO DEDICATO AI GIOVANI 
WWW.SPAZIOANOI.IT DOVE PUOI TROVARE 
TUTTE LE INFORMAZIONI CHE TI SERVONO

BONUS
BEBÈ 
SEI SOCIO DELLA
CASSA RURALE ED HAI
APPENA FESTEGGIATO
LA NASCITA 
DI UN/A FIGLIO/A?

Come prima cosa un caloroso 
abbraccio da parte di tutti noi.
Ti invitiamo poi in cassa rurale 
per attivare il bonus, un versa-
mento di  su un rap-250 euro
porto dedicato al nuovo nato.

GITE PER I SOCI DELLA CASSA RURALE

In arrivo in autunno

ABBONAMENTI RISERVATI 
AI CORRENTISTI

www.abbonamenti.it/casserurali

ABBONATI
ON LINE
PIÙ DI 
85 RIVISTE!
SCONTO
OLTRE IL

3 GIORNI
(2 NOTTI)

*LA DESTINAZIONE 
VERRÀ PRESENTATA 

NEL CORSO 
DELL'ASSEMBLEA

PROPOSTA 1* PROPOSTA 2* PROPOSTA 3*

2 GIORNI
(1 NOTTE)

*LA DESTINAZIONE 
VERRÀ PRESENTATA 

NEL CORSO 
DELL'ASSEMBLEA

GITA DI 
UN GIORNO

*LA DESTINAZIONE 
VERRÀ PRESENTATA 

NEL CORSO 
DELL'ASSEMBLEA

Risparmia 
oggi,

spendi 
domani.

Oppure il contrario.

SOCI SOCI

SCONTI 
ESCLUSIVI 
su tutte le 
polizze 
assicurative

Alla Cassa Rurale premia-
mo la ducia dei nostri Soci 
con vantaggi concreti.
Se sei Socio, hai diritto a 
uno sconto garantito su tutte 
le polizze assicurative: casa, 
auto, salute, vita, infortuni e 
molto altro. È il nostro 
modo per restituirti valore 
ogni giorno, proteggendo 
ciò che conta di più per te.
Grazie alla nostra rete di con-
sulenti, potrai scegliere la 
copertura più adatta alle tue 
esigenze, con la serenità di 
un partner che conosce il tuo 
territorio e ti è sempre vicino. 
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INTERVISTA

LICIA 
FERRARI
LA GIOVANE LEDRENSE 
AI VERTICI MONDIALI

Quando nasce la tua passione 
per la corsa?
Da piccola i miei genitori mi porta-
vano sempre alla gara di corsa 
della sagra San Pietro Paolo di Tiar-
no di Sopra. La vera passione però 
è nata circa 4 anni fa, quando per 
migliorarmi nel triathlon ho deciso 
di iscrivermi ad una società di atleti-
ca per poter fare qualche allena-
mento più specico e in gruppo. 
Quando poi ho deciso di cimentar-
mi in qualche gara è nato subito il 
mio amore per questo sport.

Per quale società sei tesserata?
Attualmente sono tesserata nella 
Società Sportiva Atletica Valchiese 
di Storo.

Quanto e come ti alleni?
Solitamente vado 1 volta a setti-
mana a svolgere una seduta in 
pista con la mia squadra, facendo 
allenamenti più veloci con ripetute. 
Altre due volte invece svolgo la mia 
attività in valle, con le sedute che 
mi vengono date da mio allenato-
re. In queste giornate faccio alle-
namenti di fondo con il mio alle-
natore che spesso mi segue in bici.

Qual è la vittoria o il momento 
della tua vita sportiva a cui sei 
personalmente più legata?
La vittoria che porterò sempre nel 
cuore è quella del “mondialino” di 

corsa in montagna a cui ho parte-
cipato in Spagna la scorsa estate. 
Non avrei mai creduto di poter rag-
giungere un risultato così impor-
tante visto il freddo, la pioggia e 
concorrenti da tutte le parti del 
mondo contro i quali ho dovuto 
confrontarmi.

Hai mai avuto dei momenti di 
difcoltà? Come li hai superati?
Il momento in cui ho provato più 
difcoltà è stato quando ero in 
Francia con la nazionale per gli 
europei di corsa in montagna: la 
sera prima della gara avevo aller-
gia da polline, febbre e mal di 
testa. Per questi motivi, senza il sup-
porto della mia famiglia e la spos-
satezza che mi era venuta addos-
so, non sono riuscita ad esprimer-
mi al meglio nella competizione 
del giorno successivo.
Un altro momento di difcoltà è 
stato quando sono arrivata agli 
europei di corsa in montagna in 
quota con ipotermia parziale, 
causa freddo e neve.

C’è qualcuno che vorresti rin-
graziare?
In primis vorrei ringraziare la mia 
famiglia senza la quale non avrei 
mai potuto cimentarmi in questo 
sport e dalla quale tutt’ora vengo 
sempre supportata e seguita. Una 
persona speciale per me è diven-
tata sicura il mio allenatore Ennio 
Colò che mi segue con passione, 
dedizione ed è super preparata in 
ogni situazione. Senza dimentica-
re tutti gli allenatori che mi hanno 
seguita negli anni precedenti, 
avviando il mio percorso.

Come riesci a conciliare lo stu-
dio con l’impegno nello sport?
Pur essendo una sportiva bisogna 
essere consapevoli che lo studio è 

una base fondamentale per la 
vita. Per questo motivo, se uno 
veramente ama il suo sport riesce 
a organizzarsi in modo da conci-
liare sempre la parte sportiva e sco-
lastica, cercando di raggiungere i 
migliori risultati possibili.

In un mondo in forte evoluzione 
che vedi i giovani attratti più dai 
social che non dagli sport, cosa 
vorresti dire ai tanti ragazzi 
della tua età o più piccoli?
La tecnologia è ormai un elemento 
fondamentale nella nostra società 
e per questo motivo non può esse-
re abbandonata ma come tutte le 
cose bisogna essere in grado di 
farne un uso consapevole e limita-
to. Questo perché le esperienze 
che si vivono direttamente con le 
persone, il bello della nostra terra, 
seppur si pensa si possa sperimen-
tare stando dietro ad uno scher-
mo, non ci rendiamo conto di quel-
lo che invece ci stiamo perdendo 
della vera vita.

ELISA 
VALNER
LA MIA PASSIONE 
PER IL CALCIO

Ho avuto la passione per il calcio n 
da piccolina, ma solo in quarta ele-
mentare sono riuscita a convincere 
mamma e papà che desideravo 
tanto “corer dré an baló” e così 
accettarono di iscrivermi alla Le-
drense. Dopo pochi mesi il Covid ci 
ha chiusi in casa e quindi il pallone 
si è potuto calciare veramente poco, 
sia quell’anno che quello seguente.
In prima media nalmente siamo 
tornati alla normalità e no alla 
terza ho potuto giocare regolar-
mente con la Ledrense, in squadre 
miste maschi e femmine.
Nella primavera del 2023 mi è 
stato proposto di fare qualche alle-
namento con l’Hellas Verona 
Women, per capire se veramente 
c’era del talento da coltivare; 

dopo questa fase iniziale di cono-
scenza, ho iniziato a giocare 
anche qualche amichevole, con la 
loro squadra tutta al femminile.
Durante la stagione 2023-24 ho 
partecipato alle selezioni regionali 
per parte della squadra trentina 
“Dolomiti”, per poi disputare il tor-
neo nazionale a Tirrenia e arrivare 
terze in classica.
In vista della stagione 2024-25 
sono andata a Verona per capire 
se la società Hellas mi avrebbe 
accettata in squadra; la mia sod-
disfazione è stata doppia… Non 
solo mi hanno accettata, ma sono 
anche stata inserita nell’Under 17, 
nonostante i miei 14 anni.
Lo scorso gennaio sono stata con-
vocata con la rappresentativa vene-
ta “Serenissime” con la quale sono 
tornata a disputare le nali nazio-
nali a Tirrenia; questa si è dimo-
strata un’ulteriore occasione, nella 
quale sono stata osservata e suc-
cessivamente convocata ad uno 
stage di una settimana con le 30 
migliori giocatrici Under 15 d’Italia.

GIOVANI E SPORT GIOVANI E SPORT

SCI CLUB 
LEDRENSE
TANTI SUCCESSI 
PER I GIOVANI LEDRENSI

Lo Sci Club Ledrense continua a 
distinguersi per l’ottimo lavoro 
svolto con i propri atleti. Nelle 

PALMARES

• 1° posto: Spagna, Mondia-
le di corsa in montagna U18

• 1° posto: Campionati ita-
liani di cross, corsa in mon-
tagna e a staffetta di corsa 
in montagna

• 7° posto: Francia, Europeo 
U20 di only up

• 3° posto a squadre: Antal-
ya (Turchia), Europei di 
cross U20

• 3° posto a squadre: Annecy 
(Francia), Europei di corsa 
in montagna U20

• 10° posto: Slovacchia, Eu-
ropei di atletica leggera sui 
3000m con miglior presta-
zione stagionale Italiana

Verrò convocata nella nazionale 
Under 15? Questo ancora non lo 
so, ma sicuramente posso dire che 
questa stagione mi ha regalato 
molte soddisfazioni.
Vorrei cogliere l’occasione per rin-
graziare i tecnici della Ledrense, 
che hanno creduto in me; in parti-
colar modo Santiago Donati, 
senza il quale ora non sarei qui.

FEDERICO 
RISATTI
IL CLASSE 2006 
NELLE FIAMME ORO

Dopo cinquant’anni, Ledro torna a 
brillare nel panorama dello sci di 
fondo nazionale grazie a Federico 
Risatti, giovane talento classe 2006, 
recentemente aggregato al presti-
gioso Gruppo Sportivo Fiamme 
Oro di Moena, sezione della Polizia 
di Stato dedicata agli sport alpini.

Sopra: Slovacchia, 10° posto Europei U18
In basso: Spagna, Oro ai Mondiali U18

Licia e il Direttore Enrico Bertolotti

NEWS: FEDERICO SARTORI CONVOCATO 

NELLA NAZIONALE GIOVANILE DI SKI ROLL!

recenti competizioni, spiccano in 
particolare le prestazioni di Fede-
rico Sartori ed Emanuele Zambo-
ni. Insieme a Stefano Risatti, Leo-
nardo Maroni, Adele Santi, 
Nicolò Calzà e Alessia Amistani 
compongono un gruppo di giova-
ni talenti che hanno ottenuto risul-
tati di rilievo, confermando ancora 
una volta la solidità e la qualità del 
vivaio del club.
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Nicolò Calzà e Alessia Amistani 
compongono un gruppo di giova-
ni talenti che hanno ottenuto risul-
tati di rilievo, confermando ancora 
una volta la solidità e la qualità del 
vivaio del club.
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Sportellista Consulente 
Gest. Privati

Responsabile 
Rete Commerciale

Consulente 
Gest. Aziende

Direttore
Generale

Responsabile 
Sviluppo Commerciale

La liale di Tiarno di Sopra

La liale di Molina

Filiali di Molina e Tiarno

Servizio di cassa e consulenza 
attivi tutti i giorni

Rispondendo ad una speci-
ca richiesta avanzata più 

volte dai soci della Cassa Rurale 
per varie vie ed anche durante 
l’assemblea annuale di approva-
zione del bilancio, la Cassa Rurale 
potenzia i servizi nelle liali di Moli-
na e Tiarno. Dal primo gennaio 
scorso, infatti, entrambe le liali 
garantiscono, oltre al servizio di 
consulenza alla clientela attivo tutto 
il giorno, ance il servizio di cassa. 
Non più quindi a giorni alterni con 
un'unica risorsa che si muoveva tra 
le due liali (tre mattine a Molina e 
due mattine a Tiarno) ma tutte le 
mattine in entrambe le liali. 
Tutto questo è stato possibile gra-
zie all’introduzione nell’organico 
della Cassa Rurale di una nuova 
giovane risorsa.

Questa scelta pone la nostra 
Banca in netta controtendenza 
rispetto al mercato; al fenomeno 
ormai diffuso e spesso discusso 
rappresentato dalla chiusura degli 
sportelli bancari periferici ed al con-
seguente impoverimento dei servi-
zi offerti alla comunità che vive in 
queste zone di territorio, la nostra 
azienda risponde con una scelta 
importante che ha, ovviamente, 
degli ovvi impatti anche di tipo eco-
nomico. Ma una Cassa Rurale, se 
vuole denirsi tale, deve anche 
andare oltre, quando possibile, 
una mera valutazione economica 
facendo prevalere altri risvolti.

Tutto questo si inserisce all’interno 
di un progetto di innovazione orga-
nizzativa che la Cassa Rurale ha 
avviato in concomitanza con la 
partenza del Gruppo Cassa Cen-
trale Banca che ha l’obiettivo di 
modernizzare ed ottimizzare la 
propria struttura. Nella pagina suc-
cessive troverete un approfondi-
mento dedicato a questa impor-
tante tematica.

Approttiamo per aggiungere 
che, oltre al potenziamento 
dell’organico, la liale di Tiarno 
di Sopra nei prossimi mesi sarà 
oggetto di lavori di rinnovamento 

che porteranno anche alla realiz-

zazione di un moderno ufcio di 

consulenza al piano terra in abbi-

namento allo sportello di cassa. 

Lavori che la liale di Molina ha 

già visto realizzarsi alcuni anni fa.

Riordiamo inne che entrambe le 

liali, al pari della sede e della 

liale di Riva, sono state dotate di 

due modernissime apparecchiatu-

re ATM (denite anche bancomat 

“evoluti”) con le quali il clien-

te/socio può effettuare, in totale 

autonomia, moltissime operazioni 

che un tempo potevano essere ese-

guite solamente allo sportello da 

un operatore della banca. Vi invi-

tiamo quindi a testarle chiedendo 

supporto, se necessario, ai colla-

boratori delle liali.

Si sono da poco conclusi i lavori di 
rinnovamento ed efcientamento 
energetico programmati sulla sede 
di Bezzecca; grazie ad un impor-
tante investimento, la sede della 
Cassa Rurale fa un passo impor-
tante verso l’indipendenza energe-
tica con conseguenti ed importanti 

riduzioni in termini di inquinamen-
to ambientale e risparmio energe-
tico. È stato infatti rifatto ed isolato 
secondo le nuove metodiche il tetto 
dello stabile, è stato predisposto un 
importante impianto fotovoltaico 
ed è stata rinnovato l’impianto di 
riscaldamento.

CONCLUSI I LAVORI 
DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SEDE

NUOVA ORGANIZZAZIONE AREA COMMERCIALE

La Cassa Rurale si riorganizza 
puntando ad elevare 
i livelli del servizio di consulenza 
offerto a soci e clienti

L’organizzazione commer-
ciale della Cassa Rurale 

cambia; il primo gennaio scorso è 
stato infatti presentato a tutti i col-
laboratori il nuovo modello com-
merciale della banca che fonda le 
sue logiche su specici indirizzi 
forniti dalla Capogruppo. 
Quando si parla di organizzazione 
commerciale ci si riferisce all’im-
portantissimo mondo della rela-
zione con il cliente ed il socio ai 
quali la Cassa Rurale offre servizi e 
consulenze di vario tipo.

A rimanere invariato è il ruolo 
dell’operatore di sportello, primo 
importantissimo punto di contatto 
della banca con la clientela; i col-
laboratori che ricoprono tale 
ruolo continueranno a dar segui-
to alle richieste che riguardano 
prelievi, versamenti, bonici e 
pagamenti vari. A loro anche il 
compito di spiegare al cliente 
l’utilizzo dei nuovi strumenti di 

interazione con la banca (es.in-
banking) e dei nuovi servizi di 
pagamento. 

Sul fronte della consulenza, ogni 
cliente, sia esso privato che azien-
da, ha un proprio consulente ges-
tore, un collaboratore della Cassa 
Rurale che lo seguirà nel tempo; il 
tutto ha un chiaro ed unico obietti-
vo ovvero garantire alla clientela 
un servizio di consulenza conti-
nuativo, personalizzato e speciali-
stico, al ne di consolidare e raf-
forzare la relazione.
Ogni consulente ha l’obiettivo di 
contattare i suoi clienti almeno 
una volta all’anno anche solo per 
sincerarsi che sia soddisfatto del 
servizio ricevuto e per intercettare 
sue eventuali nuove necessità.
Per far questo, i consulenti - gesto-
ri, da quest’anno, hanno a dispo-
sizione anche innovativi strumenti 
informatici per soddisfare proatti-
vamente i bisogni dei clienti.

ORGANIZZAZIONE E SERVIZI ORGANIZZAZIONE E SERVIZI

Un gruppo di consulenti gestori 
della Cassa Rurale guidati dal 
Responsabile della rete com-
merciale ha partecipato all’im-
portante evento annuale orga-
nizzato a Padova da Cassa Cen-
trale Banca dedicato al mondo 
della consulenza nanza ed 
assicurativa/previdenziale.
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Gest. Privati
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Rete Commerciale
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Sviluppo Commerciale

La liale di Tiarno di Sopra

La liale di Molina

Filiali di Molina e Tiarno

Servizio di cassa e consulenza 
attivi tutti i giorni

Rispondendo ad una speci-
ca richiesta avanzata più 

volte dai soci della Cassa Rurale 
per varie vie ed anche durante 
l’assemblea annuale di approva-
zione del bilancio, la Cassa Rurale 
potenzia i servizi nelle liali di Moli-
na e Tiarno. Dal primo gennaio 
scorso, infatti, entrambe le liali 
garantiscono, oltre al servizio di 
consulenza alla clientela attivo tutto 
il giorno, ance il servizio di cassa. 
Non più quindi a giorni alterni con 
un'unica risorsa che si muoveva tra 
le due liali (tre mattine a Molina e 
due mattine a Tiarno) ma tutte le 
mattine in entrambe le liali. 
Tutto questo è stato possibile gra-
zie all’introduzione nell’organico 
della Cassa Rurale di una nuova 
giovane risorsa.

Questa scelta pone la nostra 
Banca in netta controtendenza 
rispetto al mercato; al fenomeno 
ormai diffuso e spesso discusso 
rappresentato dalla chiusura degli 
sportelli bancari periferici ed al con-
seguente impoverimento dei servi-
zi offerti alla comunità che vive in 
queste zone di territorio, la nostra 
azienda risponde con una scelta 
importante che ha, ovviamente, 
degli ovvi impatti anche di tipo eco-
nomico. Ma una Cassa Rurale, se 
vuole denirsi tale, deve anche 
andare oltre, quando possibile, 
una mera valutazione economica 
facendo prevalere altri risvolti.

Tutto questo si inserisce all’interno 
di un progetto di innovazione orga-
nizzativa che la Cassa Rurale ha 
avviato in concomitanza con la 
partenza del Gruppo Cassa Cen-
trale Banca che ha l’obiettivo di 
modernizzare ed ottimizzare la 
propria struttura. Nella pagina suc-
cessive troverete un approfondi-
mento dedicato a questa impor-
tante tematica.

Approttiamo per aggiungere 
che, oltre al potenziamento 
dell’organico, la liale di Tiarno 
di Sopra nei prossimi mesi sarà 
oggetto di lavori di rinnovamento 

che porteranno anche alla realiz-

zazione di un moderno ufcio di 

consulenza al piano terra in abbi-

namento allo sportello di cassa. 

Lavori che la liale di Molina ha 

già visto realizzarsi alcuni anni fa.

Riordiamo inne che entrambe le 

liali, al pari della sede e della 

liale di Riva, sono state dotate di 

due modernissime apparecchiatu-

re ATM (denite anche bancomat 

“evoluti”) con le quali il clien-

te/socio può effettuare, in totale 

autonomia, moltissime operazioni 

che un tempo potevano essere ese-

guite solamente allo sportello da 

un operatore della banca. Vi invi-

tiamo quindi a testarle chiedendo 

supporto, se necessario, ai colla-

boratori delle liali.

Si sono da poco conclusi i lavori di 
rinnovamento ed efcientamento 
energetico programmati sulla sede 
di Bezzecca; grazie ad un impor-
tante investimento, la sede della 
Cassa Rurale fa un passo impor-
tante verso l’indipendenza energe-
tica con conseguenti ed importanti 

riduzioni in termini di inquinamen-
to ambientale e risparmio energe-
tico. È stato infatti rifatto ed isolato 
secondo le nuove metodiche il tetto 
dello stabile, è stato predisposto un 
importante impianto fotovoltaico 
ed è stata rinnovato l’impianto di 
riscaldamento.

CONCLUSI I LAVORI 
DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SEDE

NUOVA ORGANIZZAZIONE AREA COMMERCIALE

La Cassa Rurale si riorganizza 
puntando ad elevare 
i livelli del servizio di consulenza 
offerto a soci e clienti

L’organizzazione commer-
ciale della Cassa Rurale 

cambia; il primo gennaio scorso è 
stato infatti presentato a tutti i col-
laboratori il nuovo modello com-
merciale della banca che fonda le 
sue logiche su specici indirizzi 
forniti dalla Capogruppo. 
Quando si parla di organizzazione 
commerciale ci si riferisce all’im-
portantissimo mondo della rela-
zione con il cliente ed il socio ai 
quali la Cassa Rurale offre servizi e 
consulenze di vario tipo.

A rimanere invariato è il ruolo 
dell’operatore di sportello, primo 
importantissimo punto di contatto 
della banca con la clientela; i col-
laboratori che ricoprono tale 
ruolo continueranno a dar segui-
to alle richieste che riguardano 
prelievi, versamenti, bonici e 
pagamenti vari. A loro anche il 
compito di spiegare al cliente 
l’utilizzo dei nuovi strumenti di 

interazione con la banca (es.in-
banking) e dei nuovi servizi di 
pagamento. 

Sul fronte della consulenza, ogni 
cliente, sia esso privato che azien-
da, ha un proprio consulente ges-
tore, un collaboratore della Cassa 
Rurale che lo seguirà nel tempo; il 
tutto ha un chiaro ed unico obietti-
vo ovvero garantire alla clientela 
un servizio di consulenza conti-
nuativo, personalizzato e speciali-
stico, al ne di consolidare e raf-
forzare la relazione.
Ogni consulente ha l’obiettivo di 
contattare i suoi clienti almeno 
una volta all’anno anche solo per 
sincerarsi che sia soddisfatto del 
servizio ricevuto e per intercettare 
sue eventuali nuove necessità.
Per far questo, i consulenti - gesto-
ri, da quest’anno, hanno a dispo-
sizione anche innovativi strumenti 
informatici per soddisfare proatti-
vamente i bisogni dei clienti.

ORGANIZZAZIONE E SERVIZI ORGANIZZAZIONE E SERVIZI

Un gruppo di consulenti gestori 
della Cassa Rurale guidati dal 
Responsabile della rete com-
merciale ha partecipato all’im-
portante evento annuale orga-
nizzato a Padova da Cassa Cen-
trale Banca dedicato al mondo 
della consulenza nanza ed 
assicurativa/previdenziale.
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CHECK UP ASSICURATIVO
Un nuovo, innovativo servizio 
offerto gratuitamente ai clienti 
e soci delle Casse Rurali

Gli imprevisti ed i rischi 
fanno parte della nostra quo-

tidianità.
L’importante è esserne consapevo-
li, conoscerli bene e sapere come 
poterli annullare girandoli su altri 
soggetti che di lavoro fanno pro-
prio questo, togliere agli altri i 
rischi, ovviamente dietro compen-
so economico. Un premio assicu-
rativo (cosi è denito il costo di una 
copertura assicurativa) non è asso-
lutamente paragonabile all’im-
patto economico che potrebbe 
determinare un imprevisto sulla 
vita di una famiglia (es. un infortu-
nio, l’incendio della casa ecc.). 

I soggetti che ricoprono questo 
ruolo sono le compagnie assicura-
tive e la vostra Cassa Rurale ormai 
è a tutti gli effetti una compagnia 
assicurativa oltre che una Banca 
perché offre tutto quanto, se non 
di più, offrono le “assicurazioni”.
Con il nuovo strumento che vi pre-
sentiamo, la Cassa Rurale eleva 
notevolmente la qualità del pro-
prio servizio di consulenza assicu-
rativa. 

Cos’è il check up 
assicurativo ?

È un servizio personalizzato offerto 
gratuitamente ai clienti e Soci della 
Cassa Rurale che permette di veri-
care la tua situazione assicurati-
va. Grazie ad un approccio anali-
tico e trasparente i nostri gestori 
saranno in grado di:

n valutare se le polizze che hai in 
essere sono realmente rispon-
denti alle tue necessità ed esi-
genze;

n individuare le tue speciche 
esigenze che derivano dal tuo 
stile di vita, dal tuo lavoro, 
dalla composizione della tua 
famiglia e dalle tue prospettive 
future;

n individuare eventuali scopertu-
re assicurative ma anche 
coperture ridondanti ossia sot-
toscritte, spesso inconsapevol-
mente, dal cliente su più com-
pagnie con un inutile dispersio-
ne di denaro.

Perché è importante fare 
(ed aggiornare) il check 
up assicurativo ?

1. La vita di una persona cambia 
continuamente; il matrimonio, 
la nascita di un glio, il cambio 
del lavoro sono alcune delle 
dinamiche che vanno a cambia-
re sensibilmente la vita di una 
persona, compresi ovviamente i 
rischi a cui è esposta. A fronte di 
questo, però, molte persone, 
molto spesso, non adattano le 
proprie coperture assicurative 
esponendosi a rischi inutili.

2. Tramite il check up assicurativo 
potresti scoprire di pagare trop-
po per le polizze che hai in esse-
re e che, come Socio della 
Cassa Rurale, potresti avere ad 
un prezzo nettamente più con-
tenuto.

Con il nuovo servizio ti garantia-
mo, professionalità, trasparenza e 
soluzioni su misura (ogni cliente è 
unico, e così devono essere anche 
le sue coperture assicurative). Spes-
so si pensa che le assicurazioni 
siano un costo da ridurre al mini-
mo, ma in realtà rappresentano 
un investimento per proteggere 
ciò che conta davvero. 
Il Check-Up Assicurativo ti aiuterà 
a trasformare un potenziale pro-
blema in una soluzione concreta, 
evitando brutte sorprese e garan-
tendo serenità a lungo termine.

Contatta subito il tuo gestore, in 
pochi passaggi ti consegnerà 
gratuitamente un report profes-
sionale, analitico ma al tempo 
stesso molto immediato e di faci-
le interpretazione per scoprire 
come migliorare la tua situazio-
ne assicurativa.

LA NUOVA RUBRICA DI EDUCAZIONE FINANZIARIA!

A BUON RENDERE

Polizze 
catastrofali
PROROGA OBBLIGO: 
LE NUOVE SCADENZE PER LE IMPRESE

Il termine è stato differito al 1° ottobre 2025 per le medie 
imprese e al 1° gennaio 2026 per le micro e piccole.
La Cassa Rurale è pronta con un prodotto specico 
scontato per le aziende Socie.

Le conseguenze per chi non si assicura

Per le imprese inadempienti, in caso di mancata 
stipula della polizza, la norma prevede che le 
stesse perdano contributi, sovvenzioni o agevo-
lazioni di carattere nanziario a valere su risorse 
pubbliche, anche con riferimento a quelle previ-
ste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali.

Siamo felici di presentarvi "A buon 
rendere", la nuova rubrica di Edu-
cazione Finanziaria del Gruppo 
Cassa Centrale Banca! A tutti i 
clienti della nostra Cassa Rurale che 
hanno fornito una e-mail, vengono 
inviate dalla Capogruppo delle pil-
lole informative semplici ed imme-
diate su vari temi.
Ogni mese ti spiegheremo le basi 
della nanza con un linguaggio 
chiaro e accessibile tramite pillo-
le video. Scoprirai come gestire al 
meglio risparmi, investimenti e 

spese quotidiane, con consigli prati-
ci per decisioni consapevoli e sicure.

Perché una buona gestione 
nanziaria è alla portata di tutti!

Di seguito le pillole inviate no alla 
ne di marzo:

n Sbagliando di impara …a  
risparmiare!

n Perché accontentarsi di tene- 
re i risparmi fermi sul conto 
corrente?

n Quanti soldi servono per ini- 
ziare a investire? la risposta 
potrebbe sorprenderti.

n Se stai pensando di acqui- 
stare casa, questa è la prima 
domanda da farti: tasso 
sso o variabile?

n Assicurazione: quale sce- 
gliere ?

n Iniziare a investire con un  
Piano di Accumulo di Capi-
tale (PAC)

NUOVI PRODOTTI E SERVIZI NUOVI PRODOTTI E SERVIZI

Perché è 
fondamentale 
destinare subito 
il TFR ad un fondo 
pensione

Per un giovane lavoratore, scegliere n da subi-
to di destinare il TFR a un fondo pensione è una 
mossa strategica che può fare la differenza nel 
lungo termine. Oltre a costruire gradualmente 
una pensione integrativa solida, si benecia di 
importanti vantaggi scali: i contributi versati 
sono deducibili no a 5.164 euro l’anno, ridu-
cendo l’imponibile IRPEF. I rendimenti dei fondi 
pensione, inoltre, sono tassati meno rispetto a 
quelli di altri strumenti nanziari. Più si comin-
cia presto, più si sfrutta la capitalizzazione com-
posta, che nel tempo moltiplica il valore 
dell’investimento. A differenza del TFR lasciato 
in azienda, quello versato nei fondi pensione 
può essere gestito attivamente e beneciare di 
performance migliori. È una scelta di responsa-
bilità e lungimiranza, che tutela il proprio futuro 
previdenziale e ottimizza il presente scale.

IN ARRIVO
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CHECK UP ASSICURATIVO
Un nuovo, innovativo servizio 
offerto gratuitamente ai clienti 
e soci delle Casse Rurali

Gli imprevisti ed i rischi 
fanno parte della nostra quo-

tidianità.
L’importante è esserne consapevo-
li, conoscerli bene e sapere come 
poterli annullare girandoli su altri 
soggetti che di lavoro fanno pro-
prio questo, togliere agli altri i 
rischi, ovviamente dietro compen-
so economico. Un premio assicu-
rativo (cosi è denito il costo di una 
copertura assicurativa) non è asso-
lutamente paragonabile all’im-
patto economico che potrebbe 
determinare un imprevisto sulla 
vita di una famiglia (es. un infortu-
nio, l’incendio della casa ecc.). 

I soggetti che ricoprono questo 
ruolo sono le compagnie assicura-
tive e la vostra Cassa Rurale ormai 
è a tutti gli effetti una compagnia 
assicurativa oltre che una Banca 
perché offre tutto quanto, se non 
di più, offrono le “assicurazioni”.
Con il nuovo strumento che vi pre-
sentiamo, la Cassa Rurale eleva 
notevolmente la qualità del pro-
prio servizio di consulenza assicu-
rativa. 

Cos’è il check up 
assicurativo ?

È un servizio personalizzato offerto 
gratuitamente ai clienti e Soci della 
Cassa Rurale che permette di veri-
care la tua situazione assicurati-
va. Grazie ad un approccio anali-
tico e trasparente i nostri gestori 
saranno in grado di:

n valutare se le polizze che hai in 
essere sono realmente rispon-
denti alle tue necessità ed esi-
genze;

n individuare le tue speciche 
esigenze che derivano dal tuo 
stile di vita, dal tuo lavoro, 
dalla composizione della tua 
famiglia e dalle tue prospettive 
future;

n individuare eventuali scopertu-
re assicurative ma anche 
coperture ridondanti ossia sot-
toscritte, spesso inconsapevol-
mente, dal cliente su più com-
pagnie con un inutile dispersio-
ne di denaro.

Perché è importante fare 
(ed aggiornare) il check 
up assicurativo ?

1. La vita di una persona cambia 
continuamente; il matrimonio, 
la nascita di un glio, il cambio 
del lavoro sono alcune delle 
dinamiche che vanno a cambia-
re sensibilmente la vita di una 
persona, compresi ovviamente i 
rischi a cui è esposta. A fronte di 
questo, però, molte persone, 
molto spesso, non adattano le 
proprie coperture assicurative 
esponendosi a rischi inutili.

2. Tramite il check up assicurativo 
potresti scoprire di pagare trop-
po per le polizze che hai in esse-
re e che, come Socio della 
Cassa Rurale, potresti avere ad 
un prezzo nettamente più con-
tenuto.

Con il nuovo servizio ti garantia-
mo, professionalità, trasparenza e 
soluzioni su misura (ogni cliente è 
unico, e così devono essere anche 
le sue coperture assicurative). Spes-
so si pensa che le assicurazioni 
siano un costo da ridurre al mini-
mo, ma in realtà rappresentano 
un investimento per proteggere 
ciò che conta davvero. 
Il Check-Up Assicurativo ti aiuterà 
a trasformare un potenziale pro-
blema in una soluzione concreta, 
evitando brutte sorprese e garan-
tendo serenità a lungo termine.

Contatta subito il tuo gestore, in 
pochi passaggi ti consegnerà 
gratuitamente un report profes-
sionale, analitico ma al tempo 
stesso molto immediato e di faci-
le interpretazione per scoprire 
come migliorare la tua situazio-
ne assicurativa.

LA NUOVA RUBRICA DI EDUCAZIONE FINANZIARIA!

A BUON RENDERE

Polizze 
catastrofali
PROROGA OBBLIGO: 
LE NUOVE SCADENZE PER LE IMPRESE

Il termine è stato differito al 1° ottobre 2025 per le medie 
imprese e al 1° gennaio 2026 per le micro e piccole.
La Cassa Rurale è pronta con un prodotto specico 
scontato per le aziende Socie.

Le conseguenze per chi non si assicura

Per le imprese inadempienti, in caso di mancata 
stipula della polizza, la norma prevede che le 
stesse perdano contributi, sovvenzioni o agevo-
lazioni di carattere nanziario a valere su risorse 
pubbliche, anche con riferimento a quelle previ-
ste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali.
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fondamentale 
destinare subito 
il TFR ad un fondo 
pensione

Per un giovane lavoratore, scegliere n da subi-
to di destinare il TFR a un fondo pensione è una 
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FONDAZIONE
LEDRO
E . T . S .

TANTI I PROGETTI 
AVVIATI

Dalla Guinea al Pakistan, 
dalla Costa d’Avorio 
all’Albania e al Marocco: 
tutti ai corsi d’italiano

Gli iscritti sono già una quarantina 
tra le sedi di Tiarno di Sopra e Loc-
ca. Ci sono tre appuntamenti setti-
manali per venire incontro alle esi-
genze di chi lavora e di chi cresce i 
gli. Soprattutto, sono tante le 
volontarie e i volontari pronti a inse-
gnare l’italiano, con ex insegnanti 
ma non solo: c’è anche qualche 
giovanissima che, nata e cresciuta 
in Italia da genitori arrivati qualche 
tempo fa, padroneggia pure la lin-
gua di chi è arrivato da poco, una 
carta in più per la didattica.
Per il presidente Collotta: «Ci sono 
due esigenze a cui diamo risposta: 

quella di chi si impegna per inte-
grarsi e quella delle aziende che 
offrono lavoro. Gli imprenditori con 
cui ci siamo confrontati ci hanno 
confermato che la conoscenza 
della lingua è fondamentale per 
imparare il mestiere, rapportarsi 
procuamente e garantire la sicu-
rezza. Bravissimi i volontari, il gra-
zie va a loro. Abbiamo chiesto che 
ci presentassero un progetto orga-
nico, che abbiamo trovato convin-
cente e i numeri sono eloquenti».

Il presidente della Cassa 
Rurale di Ledro, Marco Baruzzi:

«Abbiamo accolto con piacere la 
richiesta di Caritas e Fondazione di 
fare la nostra parte. Per la “Cassa” 
è importante investire sul territorio, 
sulle persone, garantire integrazio-

ne a questi nuovi cittadini ledrensi. 

Un processo che, tra le altre cose, 

favorirà anche un positivo scambio 

culturale».

Annamaria Santolini 

si fa portavoce dei volontari: 

«Imparare la lingua dà l’opportu-

nità di integrarsi a livello lavorativo 

e sociale. Qui ci sono giovani, ope-

rai, badanti: ognuno ha una pro-

pria storia. Grazie alla Fondazione 

per il sostegno economico ma 

anche perché mostra che qui c’è 

una comunità che ci crede e ha 

capito un bisogno. Da quest’anno 

abbiamo anche una formatrice che 

segue noi volontari». Al progetto 

partecipano Caritas, Ledro Solida-

le e Cooperativa Arcobaleno.

FONDAZIONE LEDRO FONDAZIONE LEDRO

Consulenza scale 
e amministrativa

La Fondazione ha stipulato una 
convenzione con un professionista 
specializzato nella gestione sca-
le, contabile e amministrativa 
degli Enti non commerciali (Ets, 
Asd, Associazioni non Ets). Speri-
mentalmente, la Convenzione ha  

una durata di 6 mesi, per vericar-
ne il grado di utilizzo da parte 
delle associazioni, con l'impegno 
formale di rinnovo in caso di esito 
positivo. Le consulenze sono a cari
co della Fondazione: nessun onere 
nanziario per le Associazioni. Il 
professionista è il dottor Matteo Pel-
legrini, con Studio a Rovereto, che  

presterà la sua assistenza allo spor-

tello Passa a domandar a Bezzecca 

i giovedì dalle 16 in poi. 

Gli appuntamenti vengono presi 

per posta elettronica:

info@fondazioneledro.net, devono 

pervenire entro il lunedì precedente 

e contenere la descrizione somma-

ria degli argomenti da trattare.

Negli ultimi mesi la Fondazione Ledro ha messo 
a disposizione della vallata cinque nuove iniziative, 
analizzando le esigenze del territorio e interpretando 
gli obiettivi che si era data al momento della sua nascita.

A Tiarno di Sopra
evento sul tema ESG 
con gli imprenditori 
locali

Si è tenuto presso il teatro di Tiar-
no di Sopra un importante incon-
tro con gli imprenditori locali 
sull'emergente tema ESG.

“Passa a domandar!”

È lo sportello aperto, da settem-
bre, a Bezzecca. È uno spazio di 
aiuto per sentirsi più sicuri con 
burocrazia e nuove tecnologie. La 
sua nascita è frutto della collabo-

razione tra Cassa rurale di Ledro, 
la stessa Fondazione, il Comune 
che ha messo a disposizione il 
locale, Acli con l’esperienza e le 
competenze necessarie a suppor-
tare gli utenti, Apsp di Ledro con 

la propria conoscenza del territo-
rio e la capacità di identicarne i 
bisogni. La squadra dei volontari 
è composta da Emanuela Crosi-
na, Fabio Dalbosco, Gianni Fer-
rari, Raffaella Morghen, Osvaldo 
Risatti e Barbara Vescovi.

Il presidente della Fondazione 
Ledro, Claudio Collotta, spiega: 
«È un punto di riferimento per chi si 
sente in difcoltà con le nuove tec-
nologie: dall’uso delle varie app 
alla necessità di controllare su 
internet i risultati delle proprie ana-
lisi. C’è infatti una grande distanza 
tra le competenze di molte persone 
e le richieste dalla burocrazia. Lo 
sportello sarà aperto ogni primo e 
terzo lunedì del mese, dalle 9 alle 
11: questo con gli attuali volontari 
a cui va tutto il nostro ringrazia-
mento, se poi se ne aggiungeranno 
altri, potremmo ampliare gli orari».

Servizio di assistenza 
familiare

Uno sportello istituito in collabora-
zione con Umana ed i Comuni di 
Ledro, Arco, Riva e Dro, che forni-
sce informazioni, assistenza, con-
sulenza e orientamento in merito 
al lavoro di cura domiciliare.

PROGETTO "DISPLAY"
Arte in mostra 
su "Schermo"

Dal maggio a luglio il Museo 
Foletto ospita "DISPLAY", una 
mostra digitale innovativa 
dedicata alla Collezione d’arte 
di Fondazione Caritro.
Un percorso in tre tappe - Ries-
sione, Immersione, Creazione - 

che unisce numeri, esplorazione 
digitale e partecipazione attiva.
“Display” è al tempo stesso 
mostra e strumento di accesso: 
un archivio vivo, interattivo e 
accessibile a tutti.
Un’occasione unica per rileg-
gere l’arte attraverso la tec-
nologia e creare nuove inter-
pretazioni.

La Fondazione Ledro ETS atti-
va due borse di studio di 
5.000 euro ciascuna per rea-
lizzare due importanti ricerche 
indispensabili per compren-
dere e delineare il futuro della 
Valle di Ledro. 
Tali ricerche mirano a fornire 
strumenti di studio e analisi 
della realtà locale, con l’obiet-

tivo di interpretarla adeguata-
mente e offrire soluzioni a pro-
blemi concreti. 

 n Analisi statistica dei feno-
meni che riguardano la 
popolazione ledrense 

 n Analisi della condizione 
socio / economica della 
Valle di Ledro 

Alle Borse di studio possono acce-
dere laureandi e laureati, ricerca-
tori universitari e dottorandi di 
ricerca; chi è interessato può fare 
semplice richiesta con una mail a 
info@fondazioneledro.net alle-
gando un CV con evidenziato il 
percorso scolastico/accademico 
e i motivi di interesse verso le ini-
ziativa.

BORSE DI STUDIO 2025
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Una corsa, tanti nuovi 
legami

Un gruppo di collaboratori della 
Cassa Rurale ha partecipato alla 
prima edizione di "GRUPPO 
CASSA CENTRALE TRENTINO 
BUSINESS RUN" , evento sportivo 
in Trentino dedicato al mondo 
aziendale che si è svolto a Riva del 
Garda. Un evento per rafforzare la 
coesione del team, dare una spin-
ta positiva all' azienda, per riunire 
e vivere momenti speciali grazie 
all’attività sica. Ogni azienda ha 
schierato la propria squadra che si 
è messa in gioco su un percorso 
vista lago di 6 Km alla portata di 
tutti: una corsa non competitiva, 
ad andatura libera ed inclusiva.

Perché una corsa aziendale

Partecipare alla GRUPPO CASSA 
CENTRALE TRENTINO BUSINESS 

RUN signica celebrare la corsa 
come fattore di benessere indivi-
duale e strumento di team buil-
ding aziendale.

VANTAGGI:

• Promozione 
del benessere aziendale

• Promozione dello sport / 
stile di vita attivo

• Costruzione del team 
e della comunità aziendale

• Favorire l’unione tra colleghi
• Incentivare lo spirito 

di sana competizione
• Promozione dell'immagine 

aziendale
• Rafforzare la cultura 

aziendale / creare un 
ambiente di lavoro positivo

• Incentivare la leadership 
e la motivazione

• Networking

CULTURA LA NOSTRA SQUADRA

IL NUOVO LIBRO DI MICHELE TOCCOLI

Storia dell'ospitalità 
ledrense

Nella nuova sala eventi del 
Museo Foletto di Pieve è 

stato illustrato alla comunità 
ledrense il nuovo libro di Michele 
Toccoli intitolato “Valle di Ledro - 
Le attività di ristorazione e turistica 
dai tempi di Garibaldi al 2024" 
Importante la partecipazione dei 
rappresentanti delle attività di 
ristorazione e turistiche della valle 
di Ledro che hanno molto apprez-
zato il lavoro svolto da Toccoli. 
L’importante opera di ricerca parte 
dai tempi di Garibaldi al 2024 ed 
è stata raccolta la storia di Alber-
ghi, locande, osterie, resort, b&b, 
campeggi e altre attività.

Ne è seguita una tavola rotonda 
in cui si è parlato di turismo con 
l’assessore provinciale Roberto 
Failoni e quello comunale Luca 
Zendri.
A moderare il dibattito Stefania 
Rondena, vicepresidente della Fon-
dazione Ledro, ente che con la 
Cassa Rurale è stato tra i promoto-
ri e gli sponsor tanto della pubbli-
cazione quanto dell’evento. Negli 
interventi del presidente Baruzzi 
(per la Cassa Rurale) e del presi-
dente Collotta (per la Fondazione) 
è stato illustrato ai tanti presenti 
che tra i compiti dei due enti ci 
sono anche quelli di ascoltare il ter-
ritorio, promuovere occasioni di 
confronto e di sviluppo. E la rispo-
sta del mondo turistico, come det-
to, è stata particolarmente positiva.
Il libro di Michele Toccol è stato 
stampato dalla Tipograa Tonelli; 
la premessa alla ricerca è stata 
scritta a due mani con l’aiuto di 
Claudio Toccoli, glio di Michele 
nonché storico collaboratore della 
Cassa Rurale.
L’importante opera di ricerca e rac-
colta dati e materiale fotograco è 
stata resa possibile grazie ai rac-
conti e alle testimonianze di oltre 
cento albergatori o i loro gli e 
nipoti, dai presidenti dell’ex Con-

sorzio delle Proloco, e poi dai 
gestori di Camping e titolari di 
agenzie turistiche.
In una recente intervista alla rivista 
locale “La Busa”, l’autore raccon-
ta: «Durante l’elaborazione del 
libro delle famiglie di Bezzecca, 
l’ultracentenario Agostino Cis mi 
disse che all’epoca di Garibaldi la 
sua attuale abitazione era l’alber-
go “Al Cervo” e che il Generale vi 
installò il suo Comando. Poi a 
Pieve Giampaolo Campus mi assi-
curò che il suo albergo “L’Alpino” 
era in attività già nel 1883 quando 
fu preso in gestione dal bisnonno 
materno Enrico Giuseppe Carlo 
Tschurschenthaler. Ho preso spun-
to anche dal libro “Attraverso la 
Valle di Ledro” scritto nel 1928 
dallo storico di Locca Oreste Fer-
rari dove sono riportati alberghi e 
locande della Valle».
L’autore ha ricordato la pubblica-
zione “La Valle di Ledro”, edizione 
1901 del farmacista Angelo Folet-
to, dove si parla dell’industria dei 
forestieri con una lungimiranza 
quasi profetica.
Le strutture alberghiere di Ledro 
tuttora in attività sono gli alberghi 
Alpino di Pieve (1880), Centrale di 
Bezzecca (1890, oggi bar) e Italia 
(1900, oggi Tre Oche) di Molina.
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• Incentivare lo spirito 

di sana competizione
• Promozione dell'immagine 

aziendale
• Rafforzare la cultura 

aziendale / creare un 
ambiente di lavoro positivo

• Incentivare la leadership 
e la motivazione

• Networking

CULTURA LA NOSTRA SQUADRA

IL NUOVO LIBRO DI MICHELE TOCCOLI

Storia dell'ospitalità 
ledrense

Nella nuova sala eventi del 
Museo Foletto di Pieve è 

stato illustrato alla comunità 
ledrense il nuovo libro di Michele 
Toccoli intitolato “Valle di Ledro - 
Le attività di ristorazione e turistica 
dai tempi di Garibaldi al 2024" 
Importante la partecipazione dei 
rappresentanti delle attività di 
ristorazione e turistiche della valle 
di Ledro che hanno molto apprez-
zato il lavoro svolto da Toccoli. 
L’importante opera di ricerca parte 
dai tempi di Garibaldi al 2024 ed 
è stata raccolta la storia di Alber-
ghi, locande, osterie, resort, b&b, 
campeggi e altre attività.

Ne è seguita una tavola rotonda 
in cui si è parlato di turismo con 
l’assessore provinciale Roberto 
Failoni e quello comunale Luca 
Zendri.
A moderare il dibattito Stefania 
Rondena, vicepresidente della Fon-
dazione Ledro, ente che con la 
Cassa Rurale è stato tra i promoto-
ri e gli sponsor tanto della pubbli-
cazione quanto dell’evento. Negli 
interventi del presidente Baruzzi 
(per la Cassa Rurale) e del presi-
dente Collotta (per la Fondazione) 
è stato illustrato ai tanti presenti 
che tra i compiti dei due enti ci 
sono anche quelli di ascoltare il ter-
ritorio, promuovere occasioni di 
confronto e di sviluppo. E la rispo-
sta del mondo turistico, come det-
to, è stata particolarmente positiva.
Il libro di Michele Toccol è stato 
stampato dalla Tipograa Tonelli; 
la premessa alla ricerca è stata 
scritta a due mani con l’aiuto di 
Claudio Toccoli, glio di Michele 
nonché storico collaboratore della 
Cassa Rurale.
L’importante opera di ricerca e rac-
colta dati e materiale fotograco è 
stata resa possibile grazie ai rac-
conti e alle testimonianze di oltre 
cento albergatori o i loro gli e 
nipoti, dai presidenti dell’ex Con-

sorzio delle Proloco, e poi dai 
gestori di Camping e titolari di 
agenzie turistiche.
In una recente intervista alla rivista 
locale “La Busa”, l’autore raccon-
ta: «Durante l’elaborazione del 
libro delle famiglie di Bezzecca, 
l’ultracentenario Agostino Cis mi 
disse che all’epoca di Garibaldi la 
sua attuale abitazione era l’alber-
go “Al Cervo” e che il Generale vi 
installò il suo Comando. Poi a 
Pieve Giampaolo Campus mi assi-
curò che il suo albergo “L’Alpino” 
era in attività già nel 1883 quando 
fu preso in gestione dal bisnonno 
materno Enrico Giuseppe Carlo 
Tschurschenthaler. Ho preso spun-
to anche dal libro “Attraverso la 
Valle di Ledro” scritto nel 1928 
dallo storico di Locca Oreste Fer-
rari dove sono riportati alberghi e 
locande della Valle».
L’autore ha ricordato la pubblica-
zione “La Valle di Ledro”, edizione 
1901 del farmacista Angelo Folet-
to, dove si parla dell’industria dei 
forestieri con una lungimiranza 
quasi profetica.
Le strutture alberghiere di Ledro 
tuttora in attività sono gli alberghi 
Alpino di Pieve (1880), Centrale di 
Bezzecca (1890, oggi bar) e Italia 
(1900, oggi Tre Oche) di Molina.
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La Banca dal cuore trentino

I Volontari
dell'Associazione
Lederlegn
al lavoro per dare vita
al cuore ledrense
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